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Legge del 16 dicembre 1991 n. 398

Disposizioni tributarie relative alle associazioni sportive dilettantistiche. (N.D.R.: Per I'applicazione delle disposizioni
della presente legge vedi anche il primo comma dell'art. 6 del decreto-legge 8 luglio 2002, n 138, poi abrogato dalla
legge di conversione 8 agosto 2002 n. 178, entrata in vigore I'11 agosto 2002; vedi anche I' art. 2, comma 31, L. 24
dicembre 2003 n.350.)

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 295 del 17 dicembre 1991

Articolo 1
Soggetti interessati. Opzione per il regime speciale IVA e imposte dirette. (N.D.R.: Le modifiche introdotte
dall'art.25 L.n.133 del 13 maggio 1999 si applicano, ai sensi dell'art.37 L.21 novembre 2000, n.342, a decorrere
dal 1 gennaio 2000; l'importo fissato nel primo comma - gia' elevato, unitamente a quello del secondo comma,
dall'art.1 D.P.C. 10 novembre 1998 - e' elevato a lire 360 milioni a decorrere dal periodo d'imposta successivo
a quello in corso alla data del 18 maggio 1999. L'importo fissato dal primo comma del presente articolo e' stato
elevato a 310.000 euro dal comma 2 dell'articolo 6 del decreto-legge 8/7/2002, n. 138, a decorrere dal periodo
d'imposta ivi indicato. Successivamente l'anzidetto art. 6 e' stato abrogato dalla legge di conversione 8 agosto
2002, n.178, entrata in vigore 1'11/8/2002. L'art. 90, secondo comma, L. 27 dicembre 2002 n.289 ha
ulteriormente elevato l'importo previsto dal primo comma a 250.000 euro.").

Articolo 2
Regime speciale IVA e imposte dirette.

Articolo 3
Indennita’ di preparazione e promozione: trattamento ai fini delle imposte sul reddito.

Articolo 4
Diritti alle prestazioni sportive degli atleti. Aliquota IVA (N.D.R.: L'aliquota del comma 1 €' stata
successivamente elevata al 12 per cento dall'art.36, comma 4, lett. b), n. 3), D.L. 30 agosto 1993 n.331,
convertito dalla L. 29 ottobre 1993, n.427; al 13 per cento, con decorrenza dal 1 gennaio 1994, dall'art.4,
comma 3, D.L. 30 dicembre 1993 n.557, convertito dalla L. 26 febbraio 1994 n.133; al 16 per cento, con
decorrenza dal 24 febbraio 1995, dall'art.10, comma 1, D.L. 23 febbraio 1995 n.41, convertito dalla L. 22 marzo
1995 n.85; al 20 per cento dall'art. 1, comma 2, D.L. 29 settembre 1997 n.328, convertito dalla L. 29 novembre
1997 n.410, secondo cui l'aliquota del 16 per cento ha cessato di avere applicazione per le operazioni
effettuate a decorrere dal 1 ottobre 1997. Vedi anche I'art. 2, comma 31, L. 24 dicembre 2003 n.350.)
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Articolo 1 - Soggetti interessati. Opzione per il regime speciale IVA e imposte dirette. (N.D.R.: Le modifiche introdotte
dall'art.25 L.n.133 del 13 maggio 1999 si applicano, ai sensi dell'art.37 L.21 novembre 2000, n.342, a decorrere dal 1
gennaio 2000; I'importo fissato nel primo comma - gia' elevato, unitamente a quello del secondo comma, dall'art.1
D.P.C. 10 novembre 1998 - e' elevato a lire 360 milioni a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso
alla data del 18 maggio 1999. L'importo fissato dal primo comma del presente articolo e' stato elevato a 310.000 euro
dal comma 2 dell'articolo 6 del decreto-legge 8/7/2002, n. 138, a decorrere dal periodo d'imposta ivi indicato.
Successivamente I'anzidetto art. 6 e' stato abrogato dalla legge di conversione 8 agosto 2002, n.178, entrata in vigore
1'11/8/2002. L'art. 90, secondo comma, L. 27 dicembre 2002 n.289 ha ulteriormente elevato l'importo previsto dal
primo comma a 250.000 euro.").

In vigore dal 10 dicembre 2000

1. Le associ azioni sportive e relative sezioni non aventi scopo di |ucro,
affiliate all e federazioni sportive nazionali o agli enti nazionali di
pronozi one sportiva riconosciuti ai sensi delle leggi vigenti, che svolgono
attivita' sportive dilettantistiche e che nel periodo d'inposta precedente
hanno conseguito dall'esercizio di attivita" comerciali proventi per un
importo non superiore a lire 360 milioni, possono optare per |'applicazione
dell"inposta sul valore aggiunto, dell'inposta sul reddito delle persone
gi uridi che e dell'inposta locale sui redditi secondo | e disposizioni di cui
all'articolo 2. L'opzione e esercitata nediante comunicazione a mezzo
lettera raccomandata da inviare al conpetente wufficio dell'inposta su
valore aggiunto; essa ha effetto dal primb giorno del nmese successivo a
gquello in cui €' esercitata, fino a quando non sia revocata e, in ogni caso,
per al mreno un triennio. | soggetti che intraprendono |'esercizio di
attivita' conmerciali esercitano |'opzione nella dichiarazione da presentare
ai sensi dell'articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive nodificazioni. L' opzione ha effetto anche
ai fini delle inposte sui redditi e di essa deve essere data conuni cazi one
agli uffici delle inposte dirette entro i trenta giorni successivi.

2. Nei confronti dei soggetti che hanno esercitato |'opzione di cui al comma

1 e che nel corso del periodo d'inposta hanno superato il limite di lire 360
mlioni, cessano di applicarsi le disposizioni della presente |egge con
effetto dal mese successivo a quello in cui il Ilimte e superato.

3. (Conma abrogat 0).

Torna al sommario

Articolo 2 - Regime speciale IVA e imposte dirette.

In vigore dal 10 dicembre 2000

1. | soggetti di cui all'articolo 1 che hanno esercitato |'opzione sono
esoner at i dagli obbli ghi di tenuta delle scritture contabili prescritti
dagli articoli 14, 15, 16, 18 e 20 del decreto del Presidente della
Repubbl i ca 29 settenbre 1973, n. 600, e successive nodificazioni. Sono,
altresi', esonerati dagli obblighi di cui al titolo Il del decreto de
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

2. |  soggetti che fruiscono dell'esonero devono annotare nella distinta
d'incasso o nella dichiarazione di incasso previste, rispettivanente, dagl
articoli 8 e 13 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,

n. 640, oppor t unanent e i nt egrate, qual si asi provent o conseguito
nell'esercizio di attivita' comerciali.

3. Per i proventi di cui al conma 2, soggetti all'inposta sul valore
aggi unt o, | "inmposta continua ad applicarsi con |e nmodalita" di cu

all"articolo 74, sesto comma, del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633.
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4. Le fatture enesse e |le fatture di acquisto devono essere numnerate
progressi vanente per anno solare e conservate a norma dell'articolo 39 de
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
dell"articolo 22 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre
1973, n. 600. Sono fatte salve |e disposizioni previste dalla |egge 10
maggi o 1976, n. 249, in materia di ricevuta fiscale, dal decreto de
Presidente della Repubblica 6 ottobre 1978, n. 627, in nmateria di docunento
di acconpagnanmento dei beni viaggianti, nonche' dalla | egge 26 gennai o 1983,
n. 18, in materia di scontrino fiscale.

5. In deroga alle disposizioni contenute nel testo unico delle inposte su
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917, il reddito inmponibile dei soggetti di cui all'articolo 1 e’
determ nato appl i cando all'amontare dei proventi conseguiti nell'esercizio
di attivita' commerciali il coefficiente di redditivita' del 3 per cento e
aggi ungendo | e plusval enze patrinoniali.

6. Con decreto del Mnistro delle finanze, da emanarsi entro novanta gi orn
dalla data di entrata in vigore della presente |egge, saranno approvati
nodelli di distinta e di dichiarazione d'incasso di cui al coma 2 e

stabilite le relative nodalita' di compil azi one.

Torna al sommario

Articolo 3 - Indennita’ di preparazione e promozione: trattamento ai fini delle imposte sul reddito.

In vigore dal 21 novembre 1996

1. Il premio di addestranento e formmzione tecnica di cui all'articolo 6 della
| egge 23 marzo 1981, n. 91, e successive nodificazioni, percepito dai soggetti
di cui all'articolo 1, non concorre alla determ nazione del reddito de

soggetti stessi.

Torna al sommario

Articolo 4 - Diritti alle prestazioni sportive degli atleti. Aliquota IVA (N.D.R.: L'aliquota del comma 1 €' stata
successivamente elevata al 12 per cento dall'art.36, comma 4, lett. b), n. 3), D.L. 30 agosto 1993 n.331, convertito
dalla L. 29 ottobre 1993, n.427; al 13 per cento, con decorrenza dal 1 gennaio 1994, dall'art.4, comma 3, D.L. 30
dicembre 1993 n.557, convertito dalla L. 26 febbraio 1994 n.133; al 16 per cento, con decorrenza dal 24 febbraio
1995, dall'art.10, comma 1, D.L. 23 febbraio 1995 n.41, convertito dalla L. 22 marzo 1995 n.85; al 20 per cento
dall'art. 1, comma 2, D.L. 29 settembre 1997 n.328, convertito dalla L. 29 novembre 1997 n.410, secondo cui
l'aliquota del 16 per cento ha cessato di avere applicazione per le operazioni effettuate a decorrere dal 1 ottobre
1997. Vedi anche l'art. 2, comma 31, L. 24 dicembre 2003 n.350.)

In vigore dal 1 gennaio 1992

1. Le cessi oni dei diritti alle prestazioni sportive degli atleti
effettuate dalle associazioni sportive di cui alla presente |egge sono
soggette all'inposta sul valore aggiunto con |'aliquota del 9 per cento.

Torna al sommario
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